
LO SPIRITO CONSOLATORE 
DONO DEL SIGNORE RISORTO 

 
Benché ormai non visibile agli occhi del 

corpo, Gesù è in mezzo ai suoi. La sua uma-
nità glorificata non soffre più di alcun limi-
te: anche come uomo Gesù ora vive al mo-
do di Dio. Egli può influire su di noi median-
te «un altro Consolatore», «lo Spirito di ve-
rità», che stabilisce una relazione intima tra 
Lui e noi. Una relazione forte come l'amore 
divino che il Signore risorto offre a coloro 
che, nella fede, riconoscono in lui Colui che 
dona la vita.  

Grazie a questa unione intima la fedeltà 
ai comandamenti non ha la forma di una 
imposizione: essa esprime invece il profon-
do attaccamento dei discepoli al loro Signo-
re, la libertà per il bene che Egli dona a loro 
mediante lo Spirito Santo. Una libertà indi-
spensabile perché percorrere la strada indi-
cata da Gesù restare espone a critiche, ca-
lunnie, inimicizie e sofferenze, che non so-
no state risparmiate neppure a Gesù, con-
segnato alla morte per riportare verso Dio i 
colpevoli e i peccatori.  

Le persecuzioni contro di discepoli di Ge-
sù sono diventate addirittura occasioni di 
ampliamento dell’annuncio del vangelo. Es-
se hanno obbligato discepoli della prima 
comunità cristiana di Gerusalemme a di-
sperdersi, e in questo modo ad avere l’op-
portunità di portare il vangelo anche al di 
fuori della Giudea. 

Per un cristiano che ha scoperto la gioia e 

la preziosità della fede, rendere testimo-
nianza ad essa con il comportamento e con 
le parole diventa una esigenza intima. Biso-
gna essere sempre pronti a rendere conto 
della speranza che è in noi, ma «con dolcez-
za e rispetto». Questa umile testimonianza 
sarà più forte di molti discorsi di furbizia 
umana e di ogni pressione inopportuna.  

Ciò che Pietro ha scritto nella sua prima 
lettera resta attuale, soprattutto ai nostri 
giorni, in cui nulla sfugge alla tentazione di 
una pubblicità chiassosa e aggressiva, com-
posta di slogan destinati ad anestetizzare la 
possibilità di riflettere con calma. In fin dei 
conti, destinati a limitare la nostra libertà e 
a produrre conformismo. 

La parala di Dio e la liturgia rinnovano in 
noi la gioia e il vigore della fede, e ci invita-
no ad esserne testimoni credibili. Dice papa 
Francesco: “Non fuggiamo dalla risurrezio-
ne di Gesù, non diamoci mai per vinti, acca-
da quel che accada. Nulla possa più della 
sua vita che ci spinge in avanti!”. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DALL’11 AL 17 MAGGIO 

 
Lunedì 11, Palse ore 8.00 
 
Martedì 12, S. Giuseppe ore 19.00 
GRATTON ENRICO, ANNA E ADRIANA. 
 
Mercoledì 13, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 14, Pieve ore 19.00 
 
Venerdì 15, Palse ore 8.00 
 
Sabato 16, Palse ore 19.00 
ANN. BENEDET MARIA. 
VOLPATO ERNESTA E PARO GIANFRAN-
CO. 
BAGNARIOL ANACLETA E ZIGAGNA GI-
NO. 
 
Domenica 17, ASCENSIONE DEL SIGNO-
RE AL CIELO 
 
Palse ore 8.00 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
DEFUNTI SONEGO (VIA BRUNIS). 
SANTAROSSA ALEX E SIST RINALDO. 
MICHELUZ SERGIO E FOLTRAN TERESA. 
TELLAN ADEMARO. 
ZANETTI ARNALDO, BORTOLIN MASSI-
MO E REGINA. 
 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
TURCHET LUIGI. 
OJAN ANGELO. 
 
Palse ore 11.00 

 

PRIME COMUNIONI EUCARISTICHE 
Domenica prossima 17, alla S. Messa delle 
ore 11.00 a Palse, prime Comunioni Eucaristi-
che dei ragazzi e delle ragazze che vi si sono 
preparati. Per loro, sabato prossimo 16, alle 
ore 15.30, Confessioni in preparazione alla 
prima Comunione. 
 
ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 
Durante il mese di maggio la recita del Rosario 
sarà a Palse il lunedì, il mercoledì e il venerdì 
alle ore 18.30, a S. Giuseppe il martedì alle 
ore 18.30; a Pieve il giovedì alle ore 18.30, lu-
nedì, martedì mercoledì e venerdì alle ore 
19.00; in chiesa  
 
ROSARIO PERPETUO 
Questa domenica, la seconda del mese, in 
chiesa a Palse alle 14.30 recita del Rosario a 
cura del Gruppo del Rosario Perpetuo. 
 
MARIA MADRE DI GESÙ E NOSTRA MADRE 

Maria, la prima discepola di Gesù, è la Madre. 
Sulla Croce, Cristo ci dona Maria, e così ci conduce 
a Lei perché non vuole che camminiamo senza una 
madre. Lei è la Madre credente che è divenuta Ma-
dre di tutti i credenti, e allo stesso tempo è la Ma-
dre della Chiesa evangelizzatrice, che ci accoglie 
così come Dio ha voluto convocarci, non solo come 
individui isolati ma come Popolo che cammina: No-
stra Madre Maria vuole sempre camminare con 
noi, stare vicino, aiutarci con la sua intercessione e 
il suo amore. Lei è la Madre del Popolo fedele, che 
cammina in mezzo al suo popolo, mossa da una te-
nerezza premurosa, e si fa carico delle ansie e delle 
vicissitudini. 

Il Popolo fedele non si allontana da Cristo, né dal 
Vangelo, quando si avvicina a lei, ma rimane capace 
di leggere in quell’immagine materna tutti i misteri 
del Vangelo. Perché, in quel volto materno, vede 
riflesso il Signore che ci cerca, che viene incontro a 
noi con le braccia aperte, che si ferma davanti a 
noi, che si curva su di noi e ci solleva verso la sua 
guancia, che ci guarda con amore e che non ci con-
danna.    

Da Mater Populi fidelis  


